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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2076
Piano nazionale di edilizia abitativa di cui al D.P.C.M. 16/7/2009. Attuazione degli interventi di edilizia age-
volata e rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato in materia di Servizi di Interesse Economico 
Generale (SIEG). Approvazione schema di redazione del Piano Economico Finanziario (PEF) per l’edilizia 
agevolata convenzionata realizzata da Cooperative ed Imprese - L.R. n.20/2005.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria, esple-
tata dal Servizio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi e confermata dal Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative, riferisce: 

PREMESSO che:
-	l’art. 11 del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008 n. 133, ha 

previsto l’elaborazione di un Piano Nazionale di Edilizia Abitativa al fine di garantire su tutto il territorio na-
zionale i livelli minimi essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo della persona umana;

-	con il D.P.C.M. 16 luglio 2009 è stato approvato il Piano Nazionale di edilizia Abitativa, in base al quale il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al fine di concentrare gli interventi sull’effettiva richiesta abi-
tativa nei singoli contesti, rapportati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento, ha 
promosso con le Regioni ed i Comuni la sottoscrizione di appositi accordi di programma, coerenti con la 
programmazione regionale relativa alle politiche abitative e allo sviluppo del territorio, con riferimento alle 
linee di intervento individuate alle lettere da b) ad e) individuate del comma 1 dell’art. 1 del decreto stesso;

-	con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, dell’8 marzo 2010, pubblicato sulla G.U. 6 maggio 2010, n. 104 sono state ripartite 
tra le Regioni le risorse destinate al finanziamento degli interventi dalla lettera b) alla lettera e), pari a € 
377.885.270,00; alla Regione Puglia è stata assegnata la somma di € 24.964.423,53;

-	con Delibera n. 2077 del 29 settembre 2010, pubblicata sul BURP n. 151 del 30 settembre 2010, la Giunta 
Regionale ha approvato l’avviso pubblico e la relativa modulistica per la raccolta di manifestazioni di interes-
se per la presentazione delle proposte d’intervento da parte di operatori pubblici (Comuni e ARCA) e privati 
(cooperative edilizie e imprese di costruzione), da comprendere in un Programma coordinato e coerente 
con la programmazione regionale nel campo delle politiche abitative e dello sviluppo del territorio ai fini 
dell’elaborazione della proposta di programma da presentare al Ministero;

-	al fine di concentrare, come richiesto dall’art. 11, comma 4 del D.L. n. 112/2008 — L. n. 133/2008, gli inter-
venti sugli effettivi fabbisogni abitativi nei singoli contesti in rapporto alle caratteristiche del mercato abita-
tivo, detta deliberazione prevede che gli interventi da includere nel Programma regionale siano localizzati 
nei Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003 ai sensi dell’art. 
8 della L. n. 431/1998;

-	con Deliberazione n. 2848/2010 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi ammessi a finanziamento 
da inserire nel programma coordinato di intervento per l’attuazione del PNEA di cui al richiamato DPCM 16 
luglio 2009 ed ha approvato lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere tra Regione Puglia e MIT, 
specificando che al fine di concentrare le risorse sugli interventi caratterizzati da più immediata cantierabi-
lità gli interventi ammessi a finanziamento sono quelli selezionati in precedenti bandi e non finanziati per 
insufficienza di risorse;

-	gli interventi individuati con la citata D.G.R. n.2848/2010 sono finanziabili per un importo totale di € 
26.761.976,00, di cui € 24.964.423,53 assegnati alla Regione Puglia con il citato D.M. dell’8 marzo 2010 di 
ripartizione delle risorse del PNEA e € 1.797.552,47 quale quota di cofinanziamento regionale a valere sui 
fondi regionali di edilizia sovvenzionata ex Gescal; la Regione, inoltre, contribuisce al PNEA con un apporto 
finanziario di € 27.000.000,00 per la realizzazione e il recupero di alloggi di edilizia convenzionata agevo-
lata da parte di cooperative e imprese, in attuazione del Piano Casa Regionale di cui all’art. 13 della L.R. n. 
20/2005 e al bando pubblico di concorso di cui alla D.G.R. n. 607/2010;
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-	in data 19 ottobre 2011 è stato sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione 
Puglia l’Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di cui al DPCM 16 luglio 2009 per l’attua-
zione del Piano nazionale di Edilizia Abitativa, approvato con DPCM 9 novembre 2011E REGISTRATO ALLA 
Corte dei Conti in data 07/12/2011;

RILEVATO che:
- come indicato in precedenza, tra gli interventi previsti nel PNEA rientrano le proposte ricomprese nell’am-

bito del Piano Casa Regionale di cui alla L.R. n. 20/2015, art. 13 e in particolare gli interventi già presentati 
da cooperative ed imprese per la costruzione e/o recupero di alloggi di edilizia convenzionata agevolata, di 
cui al bando pubblico approvato con D.G.R. n. 607/2010 e ss. mm. e ii., rientranti nella lettera d) delle linee 
d’intervento di cui al citato art. 1 comma 1 del DPCM 16 luglio 2009; tali interventi costituiscono il cofinan-
ziamento regionale al Piano stesso per un importo di € 27.000.00,00;

CONSIDERATO che:
-	il finanziamento dei servizi pubblici con rilevanza economica, denominati SIEG, tra cui rientra l’edilizia so-

ciale, è soggetto a specifiche regole in materia di aiuti di Stato, che consentono di derogare all’obbligo di 
notifica preventiva alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108 del trattato della U.E. in ragione dell’im-
portanza sociale di tali servizi e nel rispetto delle regole comunitarie;

-	la Commissione Europea ha infatti emanato vari atti per chiarire l’applicazione delle regole di concorrenza 
ai servizi di interesse generale, dai quali emerge che i SIEG possono definirsi come attività economiche i 
cui risultati contribuiscono all’interesse pubblico generale, attività che spesso non verrebbero svolte dal 
mercato senza un intervento pubblico, oppure che verrebbero svolte, ma a differenti condizioni di qualità, 
sicurezza, accessibilità economica, parità di trattamento o accesso universale;

-	con la Decisione 2012/21/UE, entrata in vigore il 31 gennaio 2012 e che sostituisce la precedente decisione 
2005/842/CE, la Commissione Europea annovera tra i SIEG ammessi a beneficiare dell’esenzione dall’obbli-
go di notifica preventiva senza limiti di soglie di finanziamento annuale le attività concernenti l’edilizia abi-
tativa sociale, destinate a fornire alloggi a cittadini svantaggiati che non sono in grado di trovare un alloggio 
a condizioni di mercato, purché si rispettino tutte le condizioni in essa contenute;

-	con tale atto la Commissione europea ha adottato decisioni riguardanti l’applicazione delle disposizioni 
dell’art. 106, paragrafo 2 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma 
di compensazione dei maggiori oneri per l’adempimento degli obblighi di servizio pubblico (OSP), consen-
tendo di derogare dalle norme sulla concorrenza, che dovrebbero applicarsi anche alle imprese incaricate 
dell’obbligo di servizio pubblico, qualora tali norme fossero di ostacolo alla realizzazione del servizio pubbli-
co stesso;

-	la L. 8 febbraio 2007, n. 9 “Interventi per la riduzione del disagio abitativo per particolari categorie sociali” 
all’art. 5 ha stabilito che, al fine di ottemperare a quanto previsto in materia di aiuti di Stato in merito agli 
alloggi sociali dalla decisione 2005/842/CE, il MIT avrebbe definito con proprio decreto “le caratteristiche e 
i requisiti degli alloggi sociali esenti dall’obbligo di notifica degli aiuti d Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 
del Trattato istitutivo della Comunità europea”; in data 22 aprile 2008 il MIT ha emanato un Decreto in cui 
sono state definite le caratteristiche ed i requisiti dell’alloggio sociale ai fini dell’esenzione dall’obbligo di 
notifica degli aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea;

- nonostante l’emanazione di tale decreto, la Decisione 2012/21/UE non risulta in concreto applicata nell’am-
bito delle relazioni ufficiali dello Stato italiano alla Commissione europea per il settore dell’edilizia abitativa 
nel periodo che va dal 2009 al 2012;

- al fine di chiarire difficoltà interpretative ed operative evidenti, le Regioni hanno elaborato il documento 
14/103/CR05/C3, approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 10 luglio 2014, de-
nominato “Contributo delle Regioni e delle Province autonome all’attuazione della disciplina degli aiuti 
di Stato nel settore dei Servizi di interesse economico generale di edilizia residenziale pubblica — Linee 
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guida per l’applicazione della Decisione della Commissione 2012/21/UE”; il documento è finalizzato all’in-
dividuazione di linee guida e principi comuni per l’applicazione del nuovo pacchetto aiuti di Stato relativo ai 
SIEG nell’ambito dell’edilizia sociale da applicare all’intero territorio nazionale ed è corredato di un modello 
di calcolo del Piano Economico Finanziario per verificare l’assenza di sovracompensazione attraverso il cal-
colo del costo netto dell’intervento di edilizia sociale e del TIR (tasso interno di rendimento), da intendersi 
quale comune denominatore metodologico condiviso dalle Regioni e dalle Province Autonome che lascia 
impregiudicata la facoltà di ciascuna amministrazione di implementarlo e/o adattarla allo specifico contesto 
locale;

- con nota prot. n. 0012166 del 20 ottobre 2014 la Direzione Generale per la Condizione Abitativa del MIT 
ha trasmesso il documento denominato “Linee guida sui servizi di interesse economico generale (SIEG) 
Ambito Edilizia Sociale in attuazione della nuova decisione della Commissione Decisione 2012/21/U del 
20/12/2001”, che integra e sviluppa il contributo tecnico delle Regioni e delle Province autonome appro-
vato nella seduta della Conferenza del 10 luglio 2014; nel documento si specifica che il piano economico 
finanziario per la verifica ed il controllo delle sovracompensazioni costituisce il riferimento essenziale per 
rispondere al’obbligo di accertare che i finanziamenti pubblici per interventi di edilizia residenziale non co-
stituiscano aiuti di Stato;

EVIDENZIATO che:
-	il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008 n. 133, che ha previ-

sto l’elaborazione del PNEA (Piano Nazionale di Edilizia Abitativa), al comma 6 ha identificato gli interventi 
di edilizia residenziale sociale previsti dal Piano come servizio economico generale, ai fini dell’esenzione 
dell’obbligo della notifica degli aiuti di Stato;

-	ai sensi dell’art. 9 della decisione 2012/21/UE e del punto 62 della Comunicazione 2012/C 8/03 la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri in data 2 ottobre 2014 ha inviato alla Commissione europea la prima relazione 
biennale di monitoraggio relativa al periodo 31 gennaio 2012-31 dicembre 2013;

-	sulla base delle informazioni ricevute la Commissione europea con nota COMP/F3/AP/JP/ack*2015/024070 
del 13 marzo 2015 ha comunicato di aver avviato un controllo ex post su un campione di aiuti di Stato finan-
ziati nel biennio 2012-2013, nel quale è stato incluso il regime di aiuto relativo all’Edilizia Sociale Italiana, 
registrato con il riferimento SA 41032 (2014/MX) e allo stesso tempo ha informato che sarebbe stato scelto 
un numero limitato di misure di aiuto individuali concesse a titolo del regime selezionato per verificarne la 
conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato; nella stessa nota la Commissione ha formulato una 
serie di domande finalizzate a verificare la compatibilità della decisione 2012/21/UE con le misure su cui 
l’Italia ha relazionato, ossia sul PNEA, di cui all’art. 11 del D.P.C.M. 16/07/2009 ;

-	dopo aver provveduto al reperimento dei dati relativi alle risorse concesse e liquidate dalle singole Regio-
ni nel biennio 2012-2013 riferite al Piano Nazionale di Edilizia Abitativa, in data 11 maggio 2015 prot. n. 
0004909 la Direzione Generale per la Condizione Abitativa del MIT ha trasmesso le informazioni richieste, 
concludendo la prima fase del monitoraggio biennale;

-	sulla base dei dati forniti con nota COMP/F3/AP/JP/erg*2015/053579 la Commissione europea - DG Concor-
renza nel contesto dell’esercizio di monitoraggio ha selezionato alcune misure individuali di aiuti concessi 
a cinque regioni italiane (Liguria, Emilia Romagna, Umbria , Puglia e Provincia Autonoma di Trento); per la 
Regione Puglia è stata sottoposto all’esame della Commissione l’intervento della Cooperativa Naxos, riguar-
dante la tipologia di edilizia agevolata convenzionata;

-	dopo l’invio del dossier di riscontro alla fase di campionamento, trasmesso dalla Direzione Generale del MIT 
in data 10 luglio 2015 prot. n. 0007116, la Commissione europea ha richiesto chiarimenti (vedi note COMP/
F3/Ap/Jp/ack*2015/100686 del 15 ottobre 2015 e COMP/F3/Ap/Jp/ack*2015/103095 del 20 ottobre 2015), 
con riscontro da parte del MIT con nota prot. n. 0011423 del 17 novembre 2015 e ulteriori richieste via mail 
del 14/12/2015 e 24/2/2016, alle quali è stato riscontro con nota del 21/3/2016;

-	la Sezione Politiche Abitative nella compilazione delle scheda di monitoraggio relative alla Regione Puglia 
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inviate dalla Commissione europea ha specificato che il controllo della sovracompensazione può avvenire 
solo dopo la compilazione di un Piano Economico Finanziario; poiché il valore della compensazione non 
può eccedere quanto necessario per coprire integralmente o parzialmente i costi originali dall’adempimen-
to degli obblighi di servizio pubblico, è necessario evidenziare quali sono i costi e le spese aggiuntive, i man-
cati introiti, nonché i benefici fiscali, derivanti da tali obblighi in modo da poter chiaramente individuare le 
variazioni sulle singole voci di costo.

La Sezione Politiche Abitative, nell’adempimento degli obblighi di servizio pubblico per gli interventi di 
edilizia agevolata convenzionata realizzati dalle Cooperative ed Imprese finanziate ai sensi della L.R. 20/2005 
e inseriti nel PNEA di cui al D.P.C.M. 16/7/2009, avvalendosi anche della collaborazione del Consorzio MIPA 
(Consorzio per lo sviluppo delle metodologie e delle innovazioni nella pubblica amministrazione) nell’ambito 
del Progetto Formez dal titolo: “Linea 5. Dalla Better alla Smart regulation: rafforzamento della capacità di 
formazione della Regione Puglia”, ha predisposto delle linee guida (allegato A/1) sulla base delle quali ha 
elaborato un modello di calcolo specifico per i soggetti finanziati ai sensi della L.R.20/2005 (allegato A/2) e la 
guida alla compilazione (allegato A/3) per individuare, tra l’altro, il cosiddetto “margine di utile ragionevole” 
che deve restare agli operatori considerando i contributi ricevuti, senza che si configuri sovracompensazione, 
non ammessa dall’Unione Europea.

Tecnicamente è stato definito un modello di calcolo del TIR (Tasso interno di rendimento) da confrontare 
con un tassi di riferimento (allegato A/4) elaborati secondo le indicazioni presenti nelle linee guida per valu-
tare o meno l’esistenza della sovracompensazione.

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, della Decisione 2012/21/UE le eventuali sovracompensazioni sono soggette 
a restituzione.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera K);

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 

della Sezione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che precede;
• di approvare, nell’adempimento degli obblighi di servizio pubblico per interventi di edilizia agevolata con-

venzionata realizzati dalle Cooperative ed Imprese finanziate ai sensi della L.R. 20/2005 e inseriti nel PNEA 
di cui al D.P.C.M. 16/7/2009, il seguente allegato A che fa parte integrante del presente provvedimento così 
composto:
- le linee guida regionali (allegato A/1);
- il modello di PEF (allegato A/2) per verificare l’assenza di sovracompensazione attraverso il confronto del 

TIR con il tasso di riferimento elaborato secondo le linee guida per gli interventi di edilizia agevolata con-
venzionata finanziati ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/2005;
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- la guida alla compilazione del piano economico finanziario (PEF) per l’edilizia agevolata convenzionata 
(allegato A/3);

- i Tassi di Riferimento da applicare per la comparazione del Tasso interno di rendimento TIR (allegato A/4).

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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